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IL VOTO . m a i o VEDI 
Noù ò mai avvenuto'in an Firlatnanto 

oba le JimustraKlonl più evidenti e eoa-
vinoeotl, non di uno, ma di dìeol, ma 
di,venti ntìitqtì, d'foBsecs! • pura àdlò-
l'evoli e ófimpateriti, elianto al yogiift 
nella materia trattata, sbbìatto. potato 
influita all'ultima ora sopra un .voto, 
ohe je'oppiirtilniti ! dell'iatanto, o' gl'in­
teressi. monxentanafinieàte. o'iiallzzàti di 
chiesuole o di' patsane,i od altre circo, 
àtanze oQm'unq;ui),ri,«;^fitive/.ftVasasto ìî  
precedenza stabilito. < 

Co'sl 6,a.yv^f)/uit)';p9t' 'VòtO"'di. giovedì 
alla Camera. 
ViÀpohè'aé,'tra?ii'do'.;^M}'i!'pei:»;tutliJ dar 
molltrioe « non altro dal Ktniatero.Di-
Sudifli,; .dafeiià:; rillra 'nn' ah.niò; àtiohe, 
attraenctoiialla manaanzit nel.Governo 
di un aètio' e" pèî SnàfenJia ' jrrbgratàiat^ 
eoonottico a finanzia^iooper lavvanics. 
dimostra I ii- 'aal,"Miiliistr(]('- dar-'Tésorî  i qoii 
BUO'mìsfrevole :disoorso idi mnrnoledl)•• 
iWké 'fll̂ tWiéadd, 'da'Bttf,'Javr,eqttHl,tor» 
pronunciate'...in ,-attestai dleoaasioue da. 
ièpiitatl ,'{(tnfòl|.ilBr''IiririfstMOi (I la «ni 
obmptitepza.'.iiiT'^aftitiia dt-.̂ ua^nza- é .ri' 
oonosciuita da. tuttB"tei')j4ttf'.HfelT*,'Cà-
mora, - avi'abbe 'iì«rvatO' essere' aam(»ente 
oón^aiina 'pél' Atiiilstero! ailc)ie;,'nel :ti; 
anltati de) voto. : . ; . .1., 
' "Iii(̂ é(sé ì&;CòMg'd0iiià^-^èilif lesinak 
aiata I ;pel . momento -. riaon^eiin^tit con 
103 „voti di, maggioranza ; oió ohei'h'ótì 
vnol diratebesBéa siapiù.aald^. inigambe 
ai (jiifffl.dQ-ai, r»ggèva"qi3i'Voti ''e'ootn; 
pronteastdeUlEettenia' .Staiatra, oam; 6 
risqltajtcj gipvadi alìit' 0am^rii"ddi)le ifi-
vala|slònL!iiÌÌ"0fiHaUoUi.-iliO'Oi>alìzioai'i' 
WMò 'S'' itInritdJili "n'dtf'aàtirit) • fòr!!d''«ld' 
alonn Glovernu, e dell'ibridismo ce u'è 
parecoblìw^att?.-up\\a,. i«aggip?&;nza ri­
sultante dal voto di giovedì. 

Un' mìnaóóiàtb'sBioglimenU dellà"Ca-
inora, ohe é^aìvarreBoe per molti depu­
tati alla . aìoujrézz'a di non 'tornare ji 
Hbntèoitortp ; là bupldigla dèi posti va-
oantl al Gróvèrnb;'ildiegragainento òhe 
p'érmane ' nell'apposizione, benché /iii 
que.ita votazione sia riusoita'lìd'afferà 
maral o6n un''n'iiin&ro dì voirmal dato 
fin'órs ooBiró 51 Mi'n'istero Di'Rudioi'; 
questi stìrio V ooèffidenti ptibcipali onl 
si'deVB !a intlniiestaiionel di una/?i^«c'rà 
tutt'tì apparènte' negli nòMini o&e da 
oltrtì'ìiii ahnb vanno'faceridb'oosl'm'ali 
prova al Governo. ' 
' Oide' I "giòi:nBll''tiimàt'eri'alì, iS 'ptire 

non possono dispensarsi dal cantare il 
\oxa''àsa'ri'h.al' Wo'àAtiiio 'a biiòoà 'dtt'étta 
6 •'sottovoce; àholie peri'hi'non' li'sènta 
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Bttasy die' bn gridò di'giubilo,' e saltò 
indietro onde^t^bafrazzarci il.» .mano dal 
ify^zql̂ tjip'.e tìùtVar via il',fèrro, órinijii 
ftóqsi. inutile. 

•Sfi\ frattempoMonsoraan àv'vicinatoal 
f ^PW' BOatièava' sul ', capò a questo 
la |iÌBtola. 

^-%(njH, cadde, fracassata la , testa, 
pei '.non -pip riali^ursi. , ^ 

, I?,n8ay caooiÓ, fln ,urlo, 0 piuttòsto nn 
rnggi.to.. 
,.*^j',®'* tornato ii vigore, con i tnez^i 
di ditesa; fece figoUiare in .oircolò la 
spada, itrpucî  up pugnò, a man diritta, 
squarciò una •guaniia a ainlatrii. 

Da quel, duplice' oolpo si trovava 
' sgombra la porta.' ' ' 

Aglio e neiboifiito èi sì slanciò v-rao 
quésta, e procurò di' sfondarla con nuà 
soqaaa. ohe te' tremare il muro; ma i 

'blliiiSfiatelIi resisterono, 
' Spossato dal Aera tstitativ'c, si lasciò 
»ndar gid i! braccio deatro, mentre col 

il Paese, cai toccherà In deilnitiva di 
pagare le spese anche di questa vittoria 
della lesina. 

LE STBABE 0B8LIGAT0RE 

Venne diatribuito alla Camera il pro­
getto óhamodifioa. la legge sulla oo-
atruzio;ne e sistemaziono nelle strade 
obbligatorie, come venne modificato dalla 
Commissione parlamentare. 

11 progetto modificato ò del seguente 
tenore : 

Art. 1. —: h^ somma da stanziare 
per snssiiiio dello Stato nella costru­
zione e. sistemazione delle strade oomu-
naii obligatoria.'in basa all'art. 9. della 
legge 30 .agosto 1SS8, u. 4318, è fissata 
in lire ,862,500,par raseroÌ3io 1891-93, 
0 io lire. 1,500,000 per i tre eseroizi 
o.HOoessiTi. 

Art. 3, —;.E abrogato l'ultimo ca­
poverso dell'articolo % della legge SO 
loglio 1890,. p. 7009 (sarie 3). 

Art, 3, — L'asBOBjìone d'ufficio a 
ternfiol degli artìuoli l'I e 15 della 
legga 30 agosto 1868, u. 4613, non po-
tri,„deoretac8i se non sentito il Consi-
gMo,di ^tato, e nei soli oasi di strade 
ohe ;8i,.(ri)vìno. in uostcuzione alla pub-
blioaiflone della presente legga, ovvero 
per quelle neoessarie per oongiungare 
Comuni privi di. qualapque comunica' 
ziona anche diretta oon 1 rispettivi ca-
poiiidgiìl ' di circondari ' e di mandamenti 
oon' atasioni ferroviarie coi porti marit­
timi 0 oon importanti ecali lacuali e flu­
viali. 

Art. 4. — Le strade obbligatorie nei 
Cotnttdl' alpestri possono essere sosti­
tuite da strada mulattiera e ooncorrere 
al ' sassiàio.' '-. 

LasostltUzionésarà Dcosentita quando 
vi siaao'gravl difSooltà di esecuzione 
di un» strada rotabile a sezione e pen­
denze normali 0 sia consigliata dalle 
condizioni finanziarie'del Oomuni.e dal­
l'eBignitéi degli interessi economici da 
SBivlre..'-

Art.^ 6. — É abrogata qualunque 
di^pùsizionecoutraria allapresente legga. 

UNA TEMPESTA IN UN,CUORE 

• • S n i e l f l l e 
È un dramma ìntimo, svoltesi inte-

ram'enle; dal'prologo all'epilogo, nel mi­
stero d'uà onoro troppo amante per es­
sere padrone di sé, a troppo onesto per 
consentire ad abbassarsi alla vergognose 
compiacenze d'un triste amore, 
' II rigattiere Nicolò Oarpaneto, d'anni 
30'diroa, abitante a Genova- in salita 
del' Prione' al'N, SO piano l.o ed sventa 
bottega' nella stessa Salita, s'ara inna-
moratòi'ijoalcheanno addietro, di corta 
Margherita,-nua giovine bolognese, la 
cui condotta ora''abba<tanza equivoca, 
e secondando '"l'ardante 'bisogno del 
cuora, l'aveva! tolta con sé,, sperando 
di\.re,di«i9rla. col-, suo amore. 

Sventuratamente, come quasi sempre 

mauoo'iprocacciavai di' muovere ì cate-
nacoi dietrola,sé, facendo sempre fronte 
agli n'v.vorstttj. 

Ma una palla gli ruppe la coscia, e 
dueidtocoate gli'ferirono i fianchi. 
K Ba^ay .aveva tolti ì catenacci e gi­
rata-ila chiave. 

Urlando, e sublime noi terrore, ful­
minò con. un rovescione il pi-Ci iiccanito 

.<le' sicarj, e distendendosi sa Honsoreau 
Io 'to'ocù'al. petto. 

Il cacciatore maggioro .ariioilò una 
maledizione. 

— Ah! disse Bussy tirando la porta, 
cominciò a credere di potar avere 
uno scampo, 

I quattro nomini gettarono via le 
armi a s'aggrapparono a Bnesy. Non 
potevano óó^lierlo oon le spada, tanto 
lo reódeTa invulnerabile la sua porten­
tosa destrezza, e si provarono a soffo­
carlo, 

'Ma egli, ora percuotendo col pomo 
e ora col taglio della lama, gli ucci­
deva, gli' squarciava senisa posa. 

Mnnsorean gli si accostò' due volta, 
e per due volto ancora fu da iui tocco. 

'Però tre sgherri atterrarono l'impu­
gnatura dell'arma di Bussy e gliela 
stapparono di mano. 

Bussy colse da terra uno sgabello 
di legno, diede con ' questo tre colpi; 
stese al suolo duu uomini; ma lo sga­
bello ài ruppe in pezzi sulla spalla del­
l'ultimo, il quale rimase ritto; e que­
sti immerse nel di lai petto la sua daga. 

aviiene in simili unioni, dopo qualche 
tempo, il Garpanato, con suo sommo 
dolore, dovette convìncersi che la gio­
vane lo tradiva continuando a darsi in 
briiccio a faoili e volgari amori. 

iì'u quella immenso strazio per lui. 
Tuttavia in sentimento del dovere e 
della propria dignità, trionfò sull'amore 
che il disgraziato giovanotto nutriva 
per l'infedele amante. 

Il Carpeneto infatti scacciò allora la 
Margherita, verso la quale fu però tanto 
carretto da provvederle i mezzi per ri­
tornare alla sua città nativa. 

Il tempo, l'afTetto della famiglia e la 
giovinezza, rinsoirono poi a rimarginare 
la piaga (lolorusa ohe quel triste amore 
aveva prodotto nel onore dell'infelice, 
e iino a qunlciia muse addietro parava 
ch'egli fosse oompletamente guarito 
della fatale passiona, 

Ma, purtroppo, cosi non at̂ al 
Sotto la cenare, il fuoco covava an* 

Cora potente. In attesa dell'occasione 
propizia per divampar» oon tutta la 
saa violenza. 

JB l'occasione venne. 
L» traditrice infatti, alcune settimane 

or sono capitò improvvisaraanto a Ge­
nova e andò ad abiture a pochi passi 
di distanza dal negozio del suo antico 
amante. 

Questi la vide e senti d'essere semi-
pra innamorato di lei a malgrado di 
tutto e di tutti. -

Tuttavia i'Infslioe comprese ohe sa­
rebbe stato vergognoso per lui il con­
ciliarsi con la sciagurata, oun un atto 
simile avrebbe segnato per lui il prin­
cipio d'nn» caduta ohe l'avrebbe preci­
pitato io un abisso; e allora, per sot­
trarsi alla lotta dolorosa che si combat­
teva nel suo cuore tra l'amore ed il 
sentimento dal dovere, egli deoisB di 
morire. 

E fu ieri mattina, che Io sventurato 
mandò ad effetto la triste risoluzione. 

Brano le 11 circa, allorchò ii Car-
paneto sali in casa. 

Ivi giunto si tolse il j}0/£M a giacca ; 
quindi si oorioò in letto, impugnando 
nella destra una rivoltella Oiinca, 

Uua volta ooricato, ai mise la canna 
dell'arma in bocca e, rivnlgeodo forsa 
l'estremo pensiero alla donna per cui 
moriva, fece scattare il grilletto. 

S'udì un sorda detonazione, aunnn-
ziante che il trista e doloroso dramma 
era oompiato. 

Il Carpaneto infatti, giaceva ea-Anime 
sul loito di mutte, col volto reso irri­
conoscibile dalla orrenda ferita. 

L'i prima persona che s'accorse del­
l'avvenuto fu una sorella del suicida, 
recatasi in- casa per non so quali fac­
cenda. 

La poveretta, intontita dal dolora 0 
dallo apavento, acesa anbito In bottega 
a dare la triste nuova alla madre e ad 
un'altro fratello. 

La straziante scena che oa segai ap­
partiene al numero di quelle che nes­
suna penna saprebbe descriverà. 

In un attimo, la voce dal suicidio si 
diffuse pei d'inloroi e una folla coin-

£>assy lo pigliò pel collo: levò la 
daga dalla ferita ricevuta, e voltala 
contro il nemico lo astrinse a trafig­
gere sé stesso, 

L'uUimo degli avversarj saltò dalla 
finestra. 

Bussy mosse due passi ad inseguirlo... 
Ed ecco Monsoraau, che alzandosi di 
frammezzo ai morti gli tagliò il garretto 
con una coltellata. 

II giovano gentiluomo mandò un grido; 
con gli occhi cercò uua spada, prese la 
prima chd trovò, e la cacciò con tal 
impeto nel seno ai oapo-caccia ohe lo 
fece giacere esangue .«ul pavimento. 

— Ahi esclamò Bussy, non so se 
morrò, ma almeno ti avrò veduto mo­
rire 1 

Monsoreau voleva rispondere, e l'e­
stremo sospiro gli passò dalla bocca 
semiaperta. 

Allora Bussy sì strascinò verso il 
corridiijo; perdeva in copia il sangue 
dalla ferita della coscia, ed anco più 
da quella del g'irretto. 

Rivolse un'ncchiata. 
Era uscita fulgidissima la luna di 

sotto ad un nuvolo; la sua luce pene­
trava nella stunz'i mondata di sangue ; 
essa venne a riflattersi ai vetri ed Il­
luminare le muraglie traforate dalle 
stoccate, bucato dalle palle, tnocnndo 
noi sno passaggio gli squallidi volti dei 
cadaveri che quasi tutti aveano pure 
conservata lo sguardo minaccioso e fe­
roce degli assassini. 

mossa e curiosa si accalcò in salita 
Prione, innanzi alla ossa che era stata 
teatro del lugubre e pietoso fatto. 

Il cadavere, vanne visitato dal pre­
tore del Molo, del delegato di P. S. 
K&nchi e dal dottor Elia. 

Quest'ultimo non potò far altro 1 «he 
constatare l'avvenuto decesso. 

CALEIDOSCOPIO 
Il giubileo dello carte da giuoco. 
Il dottor Rodolfo Lothar ha tenuto 

testé a Vienna non conferenza Bulle 
carte da giuoco, dimostrando ohe nal 
cariente anno si potrebbe festeggiare 
dai giuocatorì il giubileo dì esse, oioè 
il SOO anniversario della loro Invenzione, 

SI ritiane infatti che ««sa dati dal 
1392 6,,oha abbia avuto la saa origins 
in Italia. 

f̂Bl X i y secolo era diiluea in Italia 
una raccolto di carte dipinte, otta pid 
tardi vennero eseguita artisticamente 
dal pittore.Hantegoa e rappreseutarona, 
una speda di enciclopedia scientìfica, 

Queste oarto si ebiamiivano naiòì. e 
con esse ai eseguiva una apeoie di ca­
bala oorrispoudente ad un giuoco di 
pazienza. 

Ogni carta n^ostrava slmboliqitmeata 
una Casa dulia vita od un ramo aoien-, 
tifico 0 una delle forze aopranaaturali 
che reggono l'esistenza umana, 

Uua carta portava l'mmagine del­
l'uomo colla sattoscrizione «Il mi­
stero". 

SI trattava, secondo determinate re­
gole del giuoco, slmili a quelle dei ta­
rocchi, di condurra < il misero » sano e 
salvo attraverso a tutti i pericoli ed. 
orrori ohe erano rappresentati dalla al­
tre carte. 

L'arte della stamp'i. fece si che le 
carte da giuoco uscendo dall' Italia, con-
qnistassero tutto il mondo. 

X 
I perchè. 
Perché si chiama notte bianct ann 

notte passata vegliando? 
E' un ricordo della veglia che pra-

oedova, in tempi antichi, l'iniziazione 
a parecchi misteri, e, nel niedio avo, 
la consacrazione a cavaliere. 

SI chiamava notte bianca, perché il 
candidato la passava in meditazione, 
vestito di nn abito bianco. 

X 
La Asta storica. 
19 marzo (1797) Battaglia dell'Isonzo 

vinta dal geneciile Bouaparte contro gli 
H astriaci. 

X 
Un pensiero al giorno. 
L'amore ò una goccia celeste che é 

stata versata mìl oalica della vita per 
attenuarne l'amarezza. 

X 
La sfinge. Monoverbo, 

DTR 8.48 
Spiegaz. del raonnverbo precedente: 

AMBIGUO 

Bussy all'aspetto di quel campo di 
battaglia da lui stesso popolato, benché 
("rito, benché moribondo, si senti invaso 
da orgoglio sublime. 

Come poco prima oi diceva, aveva fatto 
ciò chi> fare non potrebbe verno nomo, 

Non gli restava ohe fuggirà; e !o 
poteva, che fuggiva davanti a-gente e> 
etiuta. 

Ma con ciò non finiva poi tutto per 
l'infalioel 

Arrivato sulla scala, vide .brillare 
delle armi nel cortile; si udì uno sparo, 
la palla gli attraversò la spalla. 

Il cortila era ben custodito. 
Egli pensò alla piccola finestra, d'ondo 

Diana gli prometteva di starsi osser­
vando il duello della domane, e colore 
quanto potè, si ridusse a quella parte. 

La finestra era aperta.... oro un liei 
cielo, cosparso di stelle. Bussy si ri­
chiuse dietro la porta, sali a atento, 
scavalcò il davanzale, e oon le pupille 
misurava l'altezza ondo saltare dal lato 
opposto, 

— Oh! non avrò tanta forza! bal­
bettò. 

Nel raoraonfo s'intesero venir sa al­
cuni; giungeva la seconda truppa. 

Uasay D'in era in grad.) da dif-indersi; 
richiamò tutto il vigore che gli restava 
ed ojutandosi con Ili sola mano 0 il 
solo piede di cui poteva ancora giovarsi 
SI slanciò fuori lestamente. 

Ma nel movimento ohe fece lo stivale 
sdrucciolò sulla pietra. 

Udine - Anno X - N. 88. 
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Un niiBitrt arrelnM Csnitllml III ' 
„ _ ^ „ . . . . . i „ i . I.- , . , i , . . 1 , i i i . i y — : 
Bl v«n4e aUlEdlMlt, .*U» oaitoloijhv Bor-
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X 
Far finire. 
Due tipi <atrani s'inaonirano in una 

via molto stratta. 
Nessuno dei due pare volarsi sMnsate -

per far passata l'altro. Infine, il pti!) im­
paziente' gridft indignato ì , 

-~ loinon mi socato ipeF ,faii paseitte ' 
nn tmbeailie I 

£ l'altro, piegando, a deatca: 
— M io 'BI. , ; . . 

'Vetvm.e Ferbioi. . • 

U n 'iilÌ%%d»Ì9, Li solita copri-
spònde'nza daCsabato da'"Givldalò, èl ' 
é giunta' tropptj tardi ber poter essbrs 
pubbllQitta, .oggi, e q̂ uìadi la rtma'nd)amo 
a laoeiM.. , 

Artes**»»'^^'tna'':so. 
.La religioni della «ella'tsmjfòralsssa--

W genalNaaa del Re. 

RegmM' -metini' non' ml--éniltoe 
mundo, dioeva il divin fondatore dal 
oriBtiantssimò; e,il suo. vi'aaTia'Inutfciìaì: 
spinto- d» q^e^ .̂.,farza:.i.];;̂ î,Bt(jbiIe.l{>ite 
subisce r iioi^ci ji|npda ha.'guatftli^. le 
umane granijlezze, a ^ervén'dqsi di 'nìitla 
cavilli e"pr'etb9tl, ogni' altrd-giorno lo 
sentiamo ripetere I ll«gi\um nieum òsi 
de hoo.tìWH<Ìol 

Coiai dite, aappara.iia nan «ifaiqaa 
a questo mandorla é quella appunto di 
prodioar ia pace e il àmateréai^i J'smoré 
del prossimo e tnttp- le umana v\ti\i 
ebbene colui non si stanca" di gridare-
ai quattro vanti ohe ,per ciò' fare gli 
occorrono un trono, è cannoni a bajo" 
nette! qnaei facesse a :ballà posta par 
dimoslrara una volta dì più ' fin dova 
possono giungere le contraddizioni e'i 
vaneggiaoieiiti dello spirito umano, 
qiiit'nda é in balla dalle basse oapìdigie 
tarràna. 

Il gran martire del Golgota dicava: 
Sed vobis dico, c[w ai/tditis ; diligite 
im'micos vestros. beni facile Mi, qui 
odenint vòs, E il- [.tata temparulinta, 
volete sapere invece ohe cosa fa P Se 
taluno h'a la diagtazia di urtargli- un 
sasso della oanodioa, o un animale^'op­
pure la sua persona stessa, eccolo ob'e-
gli monta sa! pulpito, 0 da qaalla saora 
altezza additando al pubbliOo il.oredutò' 
offensore, sfoga cosi i suoi personali 
rancori. 

Egli è inoltre, il prete tempoiislista, 
famoso nel eeminar la zizzania, nel far 
nascere discordie e querele; e, come ii 
gran corifeo del'temporalismo, Ilde­
brando, non é mai contento:<fiRohà non 
riesce a metter gneira. anche io .seno 
alia famiglie, tra i^atelli, tra, padre e 
figli. Dopo la riusoita. dalle ; sue, belle 
imprese, egli sghignazza e al-frega le 
mani; e, pensando .alla p,aga che Io 
aspetta, agli ride persino,dietro ai fu­
nerali, meotre accompagua i poveri 
morti-alla sepoltura, e ai abbaru^a pel 
valore di .una measa. Da mane a sera 
egli é infaticabile nei brigare, a s'in-

M!i.,;i..!'ii i'„,-n.i |."'\--''.—f^--'''* 
Aveva ai piedi tanto ^sangue. 
Cadde sulle punte di ferro; parec­

chia gli penetrorono nel corpo, .altre 
gli ai aggrapparono alle vesti, ed ei 
Dimase sospeso. 

In quel momento , pensii.. alUi^imo 
amico che ni mondo gli rimanesse. 

— Saint-Lug! gridò, a mei a ma, 
Saint-Luci 

— Ah! siete voi, signor ai Bussy, 
disse ad un tratto una yooa ohe usgiva 
fra un gruppo d'alberi. 

Egli siooosse: non. era la voce, di 
SaintLuo. 

Saint-Luci ripetè, qai,.a;mBl non 
aver tiinoro per Diana, Ììq.iic.0Ì3O,jl|on-
soreau I 

Sperava ohe l'amico, fosse pelifto nei 
dintorni e a tal.uotÌQia acaorresae. 

—- Ah!Honsoraan.ò i)(ìc|sq'̂  demandò 
un altro. 

— Eh si! , 
— Benal 
Bussy vide 1 nsqire, ine, uoi^ini fra, gli 

alberi : erano masoherati. 
-r-.Sig(io;;iI dissa loro,, in noma del 

oielo, soccorrete un ,pover'a genCil;)pma 
clie.può tuttora fuggire,se gli date.^juto, 

— Che ne penSAte? ohiese piano al 
compagno uno dei due incogniti, 

-— Imprudente! dia ê l'altro. 
— lyionsigoorel escUmò Busey, il 

quale.aveva Inteso, tanto l'acutezza 
dei .Keiisi .e'era,,appresamtai dalla (|iape-
raziona della sua ^itiiazion^, moasignora, 
liberatemi.eviperdonerò d'avermi tradita, 
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gorisoe in affari psiiiioi, amminiatraiivi, 
elettorali, dovanqne iiitravveds un qaal-
ehe toi'nacnnto pei suoi loschi negòzi, 
Inoomma egli è la negazione aaaoluta, 
Qompleta, di tutto quanto preancive il 
Vangelo: la religione per lui 6 ano 
Btrnmento, e II cunfessionale è il ano 
gabinetto di polizia. 

Al ooapetto di tanto e si libuttante 
einiamo, va ne asaionrlamo (ihe lo popo­
lazioni aprono gli occhi e ai allontanano 
sempre più da oodaata olerioanaglia; e 
persino le donne e i più credenzoni in-
oomiiioiano a risonoterei. Voghamo ape-
rare che so Pio [X, col suo non possu-
nrnsj è stato.uno del fattori dell'uniti 
italiana; anche i preti temporailati ooo-
tribuiraano a aemwtare quest'unità, dot 
far vedere benanco ai nicchi ohe falsa, 
da rigettarsi, è la loro religione, fondata 
com'è anll'egoìamo e sul mercimonio. 

• 
Il 14 mar20 anche qui fu festeggiato 

come si poteva il natalizio del He: vi 
fu una méssa, ove intervennero il S,n-
daoo, qualche asaeaaoro e la soolarescai 
con puoa gente, stante la pessima gior­
nata che ,qnel birb'iuié d''un , marzo ci 
aveva regalata,' ', ' ' 

I preti si distinsero com'! dt consueto, 
celebrando unai meààa tutf altro che 
solenae, ,e .iftcenOluts prima suonare da 
due campane. sole, oomé qui si costuma 
quando si aàóué per morti. Il parrooó 
poi pronunciò un diaoorso, che fu rimar­
cato assai e brillò percbà circa al na­
talizio del H' d'Italia, non disse nem. 
meno una paróla. X. 

CHIACCHIERE PORDENONESI 

Pai genetliaco del Re ~ Oimisaion', di un 
sltra atsessore — Che «osa suooe-
tferi? — Meroalo bovino ^ Caccia si 
daino — Case crollale — Marlonelle — 
Una letterina praiumala. 

i 7 mafzo. 
Al bannhetto, òhe, còme vi ho scritto, 

ebbe luogo lunedì'eera, nell'albergo alle 
Qualtro corone, presa parco il noslru 
Sindaca avv. Bnea |!IÌero, il r. Commi.?-
sario distrettuale dott.MaroiaIis,il quale, 
fra parentesi, non fu l'iniziatore del baa-
ohetto at«aso, ,com'io vi avevo informati | 
il Procuratore del Ua.cuvI Selienati, il 
^Delegata, di S. S,, signor Eraosto Bru 
schi, l'Ispettore scolastico, l'ufficiale del 
iegii)tro, t'agente delle la;se, l'uf&ciiile 
sanitario, otto ufÉciali di diverse aroil, 
dell'eseroito ÌD, poaizigae ansìiiària, in 
alta tenuta'; magiatcfili, avvoeatì, rap­
presentanti istituti dì beneficenza, pro­
fessori, industriali, e... .'chi piiì ne ha ne 
metta. 

La conversazione fra i commensali fu 
sempre animata, brillante, cordlalisaima. 
]<! ispirati ai più alto patciottiama fu-
luBO i brindisi del Commissario, del 
Sindaco, del cav. Damiani, Il cav, Gan-
diani ed 11 prof., Musso, lessero ognuno 
una poesia, oso inteso di circostanza, e 
vennero entrambi applauditi. 

Dietro la unanime approvazione, fu 
spedito il seguente telegramma: 

t Prefetto Vdéns, 
• Funzionari tutti residenti a Perde-

< none, unitisi banchetto per festeggiare 
«genetliaco Ba, mi hann» incaricato 
• esprimere sentimento.devozione e au-
<guri prosperità Capo dello Stato ed 
«Augusta Regina. Lieto dell'inoarloo, 
« prego Y. 8. farai interprete queeti 
• aentimanti presso Gasa Reale. 

€ Marciatisi 
, Lunedi stesso, venne spedito anche 

il telegramma seguente: 
'AS.S. il primo aiutante ài 

t campo S. M. \t Re 
• Roma, 

• Giunta municipale Pordenone, inter­
i n a l e seutimésti intera popolazione, 
« prega V. £ . presentare a S. M. il Be 
«sinceri auguri fausta ricorrenza gese-
«tliaoo e fa voti sua oonaervaziono 
«lunghi afiQl affetto tutta Italia. 

Il Sindaco Ellero' 

Questo telegramma della G-inuta, è di 
calore tutt'altro che oscuro, e amentiace 
recisamente le ragioni accampate dal­
l'egregio caute Cananeo, a giustifioare 
le sue dimissioni da assessore oomunale 

Malguardate uo po'1 dopo quelle del 
Cattaneo, capitarono in Municìpio anche 
le dimis3Ì0Di dell'assessore co. Pompeo 
HiGchleii, per gli stessi, stessissimi mo­
tivi ohe avevano indotto i! primo a pren­
dere una tale risoluziane. 

Il Sindaca ha scritto ad entrambi, 
dando le spiegazioni del caso, e invi­
tandoli ' a ritirare le data dimissioni. 
Ed ora ataremo a vedere se tanto il 
co, Cattaneo, come il co. Ricehieri, sta­
ranno saldi in' quello ohe, a seconda 
di tutti, per una erronea interpreta­
zione di ao;e essi hanno fatto. 

« • 

« # 
Ma, nella dannata ipotesi che i conti 

predetti siano Irremovibili, ohe cosa suc­
cederà? 

Quella parte di Giunta che rimar­
rebbe in carica, intenderebbe iorue di 

lasciai; correre cosi la barca comunale, 
0 penserebbe di convooare il Consiglio 
per la sarrugu dui due assessori dimis­
sionari? 

Eufio, da quanto ne ho potuto capire, 
sembra ohe vorrebbe proprio procedere 
alla sttfrogazione, per un sentimento di 
dslioatezza, 

Bla noD preoori'iamo gli eventi. E chi 
vivrà, vedrà. 

.# 
DaoohA ho incominciato a far capo­

lino dalle colonne dei giornali, ho sem­
pre raccolto lo opinioni dei pubblico, 
per iodicare all'onor, Municipio questa 
0 quella necessità. E picchia e ripicchia 
sul oh.odo che m'oro iiro|iristo di bat­
tere, venni e sono oansìderato come 
il perpetuo martella dell'oaor. Municipio, 
con questa soddisfazioue però, che tante 
volte i miei colpi hanno trovata una eco 
nelle aule dalla nostra Oaea Comunale. 

Il trasporto del mercato dei suini, 
dalla piazza dell'ospitale, nel nuovo 
piazzala, per esemplo, lasciatemelo dire, 
,é dovuto a'mlei attacchi, fondati in ra­
gioni di pubblica igiene, e sui riguardi 
dovuti ai poveri ammalati, degenti nel 
nostroosped'ile. Ma quando trattai quella 
questione, non mi k p issato neanche 
per la mente n6 udii parlare da nes­
suno, della opportunità di traspuriare 
nel nuovo piaiizale anche il mercato 
delle pecore, 
\ Sembra però ohe adesso l'onor. Ma-
^niciplo voglia adottare un tale provve-
dimontn, B p'ir quali ragioni? lo non 
so trovarne alcuna. Penso invece che 
parecchi esercenti di quella località ne 
rimarrebbero danneggiati, mentre non 
v'ha misericordia alcuna per loro quando 
trattasi della esazioue della imposte, 

I nastri padri coscritti hanno delibo 
rato di ristabilire il mercato degli ani­
mali b'ivini nei giorni di sabato, E già 
vi ho scritto che coatro tale delibera­
zione,' multi eseroenli intendono ricor 
rare al'a Giunta provinciale amministra­
tiva. 

Infatti è assurdo ammettere che, ab­
binando, per cosi dire, i due mercati, 
quello degli animali bovini debba riu­
scire più iioreate. Se ne b fatta altra 
volta la prova, e tutti ne ricordano i 
risultati, eccetto, ben s'intende, i pa­
dri coscritti, i quali, con il loro prov­
vedimento, mostrano di essersene dimen­
ticati. 

Chi è occupato in una cosa, non può 
esserlo in un' altra. Coloro adunque che 
si decidono a condurre in una piazza il 
proprio bestiame per venderlo, o par 
cambiarlo, non può. prestarsi ad altre 
fdOceiiJe aveadoue già abbastanza per 
impiegar,) la giornata. E sia duoquu 
la Sera di sabato o d. merooiedl, poco 
importa, mentre per Pordenone un mer­
cato di più alla settimana, importa 
qualche casa. 

Io spero che la Giunta Prov. Amm, 
accogliendo il ricorso degli esercenti, 
rimetta le cose nello stato di prima. 
E allora Municipio e poseidenti dovreb­
bero mettersi dì buona volontà, per 
(are che il nostro mercato bovino abbia 
a rìescire pii\ Borente di quello ohe lo ò 
stato fin qui. Uno dei mezzi anzi più 
sicuri per riuscire neilu intento, credo 
sia quello di renderlo settimanale, au-
zichà quindicinale oime lo fu finora. 

tutia abbia a mutarsi per la distinta 
Compagnia. 

* * * Giusto ieri ho ricevalo una proia-
mata letterina, con una calligraflti mi­
nata come zampe di mósca, cosi con­
cepita : 

I Egregio sffinor Baronetti, 
Ella non può immaginarsi con quanto 

piacere lo legga, noi Friuli,, le notizie 
della mia diletta Pordenone, dalla quale 
sono costretta vivere lontana. 

iVella sua croiiacn però vi manca 
una cosa ohe potrebbe soddisfare lamia 
legittima curiosità, vaie n dire il mn-
vmiento dello Stato Civile. 

Procuri di aolmare cotale lacuna, o 
mi farà cosa grata. 

Perdoni per l'ardire, e mi creda sua 

Eoco, io sono setnpm disposto ad ap­
pagare i desideri delle donne, specie 
quando sono giovani e belle, come im-
mnglno l'autrice di questa lettera. 

Ma voi, signori dol Friuli, che cosa 
ne dite in propos' lo ? (*) 

Emilio Baronetti 

Ieri, favorito da un tempo splendi­
dissimo, da una giornata veramente pri­
maverile, ebbe luogo, nelle vaste nostre 
praterie, il primo appuul.imento di 
caccia. 

Il primo dei daini slanciati, è venuto 
a finirla nella nostra piazza Cavour, 
ove fu proso da due agili e robusti già-
vanotti. 

Poco dopo giunsero i cavalieri pro­
ceduti dai cani, li ricompensati i due 
giovanotti predetti, e messo al sicuro 
il daino, sa ne ritornarono alle praterie, 

* 
Lunedi u. a,, nelle ora pomorIJiane, 

crollò la casa nulla località in Torre 
delta Musii, di ĉ Tto Baguarioi Giu­
seppe, sopraanomiuato Gatana. 

&m era abitata da .Piiot Luigia, ve­
dova, con due figli. Ma per fortuna 
tanto questi che quella erano in quel 
momento altrove. 

Sembra si istituisca un processo 
coatea il muratore cho, poco tempo 
prima, aveva fatte le riparaz-oni alla 
casa predetta. 

L'altra sera poi, verso lo 11, crollò 
un angolo di una casa ilell'avv. Quadri 
di Venezia, situata alla Comina. 

Ben uova persona v'erano dantra. 
Ma s'accorsero in tempo del brutto 
gleoco, e quindi fuggirono il pencolo. 

La Compagnia marionettistica Corno-
Ball'Acquu, ha fatto finora dei magri 
affari, 

Eppure eseguisce abbastanza bene 
Il repertorio dello sue esilarantissime 
commeiliole I 

Il tempo furso de' giorni scarsi, a-
vrà Ciiiigiiirato a' suoi danni. MA ora 
ohe Giove l'Invio hd musso giudizio ; 
ora c)ie si sentono i primi tepori della 
stagione primaverile, spero che la l'or-

(*) Abbiaiìio la inodosima vostro dispasliiono, 
(luuqiio mandato pure, (N, d, U,̂  

• i n t l B n i i n , IS marzo. 

Festa del 14 marzo — Pesa pubblica. 
Il tempo piovosn guastò tutti i pre-i 

parativi per la ìetU di lunedi. Nel po­
meriggio, approfittando ili una piccola 
tregua concessa da Giove Pluvio, fe­
cero comparsa la Banda Operaia e la 
H«nda Municipale, forti di oltre trenta 
muaicanti per ciascheduna. 

Mentre però la prima si presentò 
cun ia sua brillante e simpatica unl-
forms, la Municipale fuco li girj del 
paese con un' indecente berretto sul 
capo ed avendo alla teeta il maestro 
in abito borghese. 

'E sapete il perchè? Perchè il Ma 
nìcipio non voile venir meno alla sui 
fama di spilorcio e leainajo, e sta at­
tendendo una risorsa dalCielo per poter 
comparare U uniturme al maestro, E 
poi si spendono migliaia di lire in cause 
di puntiglio, con nissegnaziona dei con-
tribuauti, i quali vedendo l'aumento 
ddila tasse, dopo di aver ben e'rillato, 
da buoni villici pagano, 

Il'-mio appello alla squaniinit,^ d.il 
nostro Sindaca nei liguardi delia pesa 
pubblica fu voce al deserto. 

CIÒ è str.iuo del resto, mentre ei do­
vrebbe aver a cuore maggiormente l'in­
teresse del Comune senza favorire chi 
non ha titoli speciali a privilegi, 

Vi racconto un fatto. 
Come vi narrai altra volta, tutti i 

servizi pubblici, qui, sono appaltati, ad 
oaoez.oue della pesa che il Oomuuo da 
quattro o cinque aiiui, ad a titolo di 
prova, tiene per ecooomia. Il pasatore 
pubblica è un farmacista (Igea perdo­
nagli ìj il quale percepisce il l o per 
Ciinto sul ro^ddito. 

Persona solvente per onestà ed illi­
batezza di carattere e per mezzi pecu-
niarli, oUrivt), tempo addietro, di con­
durre il servizio limitando al \'i per 
cento l'utile, o facendo un conveniente 
deposito; nossignori, ebba un beliiss.mo 
rifiato, E da.iqua come si spiegano 
queste anomalie? Arrivedarci fra non 
molto e sempre sul medesimo argo­
mento. 

Un vecchio caporale 

tJua t r l s i o BCO|>vr(M. A Pol-
cenico venne scoperto il cadavere di 
un bambino sepolto fuori del Cimitero. 
Sembra siasi constatato ch'era nato 
morto. L'autorità naturalmente indaga 
per trovare i colpevoli, 

EiUdri d i s r a n o d i r i K O . In Mon-
tereale Collina, ignoti ladri, dal cortile 
annesso all'abitazione di Ongaro Giu-
sep(ie, rubarono un sacco di granoturco 
dui valore di L, 15, 

GHONAGÀ CITTADINA 

re ha nominato ?notzi proprio il nostro 
deputatu on, Cava'letto, neo Vicepro-
sideota della Carnata, gran cordone della 
Collina d'Italia. 

Ij'«Mi. S b i i j U i U > n « d a , Ci con-
stH cha il nostro deputato on, Sàismit 
Buda non potè prendere parte alla vo-
tuziotto di giovedì 17oorr, perchè am­
malato. 

All'illustro uomo i nostri auguri di 
una sollecita o completa guarigione 

Al i i r o r . JMlMriiiciilS. 0 Comune 
uni l'annunciare il trasferimento del prof 
cav, Giovanni Marinelli all'Istituto Su­
periore di Li'irunze, scrive: 

«Ci dispiace la partenz.i del Mari­
nelli, quanto valente altrettanto genti-
inoino ed ottimo patriota, 

• CI colisi» ohe questo trasfarimenlo 
dell'egregio prof, Mii'iueili si deve spe­
cialmente al desiderio espresso dalla 
Faooltà di lettere dall'Istituto Superiore 

di Firenze, colla quale ei trovò d'ao 
cordo anche S. E. il ministro dell'I-
struzfnns Pubblica, per l'intandimentó 
di dare all'Iatiinto florentinn sempre 
mngitìore sviluppo, 

< Questa nuova destinazione, ohe onota 
li prof, Mariuelll, ed è pegno della avo-
siderazione di cai goda, iioiì può andar 
separata dal dispiacere ch'egli provn 
lasciando Padova, dov'è circondato da 
tanta etlma e dove ha tinti amici, « 

E il Veneto esprime colle seguenti 
parole il rinoresolmeoto col quale fu 
aentita da tutti a Padova la notizia della 
partenza dol dutto e simpatico profea-

,sore e patriota friulano; 
< Gol massimo dlapiacare apprendiamo 

che il prof. Giovanni Marinelli, il v e 
ramante illustre scienziato ohe è un 
tanto onore della nostra Università, pas­
cerà all' Istituto Superiore degli studi 
In Firenze a sostituire 11 compianto 
prof, Bartolomeo Malfatti, Sappiamo 
pure che Ivi pei suol studi gli sarà for-
ulto quanto occorre per portare la geo­
grafia commeroiale e piliV'oa alle sue 
vere altezze. 

I Noi perdiamo un amico, gli stu-
danti un padre amori so; ma la scienza 
ha la sua esigenze ud è a questa che 
conviene fatalmente oggi inchinarsi. 

> Difatti la nostra Università non 
offre tutti ì mezzi e datti alla scienza 
per rispondere di sé; camnni e provinoiis 
la lasciano decmlere: agli scienziati ven­
gono qui man mano a mancare i mezzi, 
nulla si fa poi per trattenere le cele­
brità che ancora possediamo mentre 
altri cerca pure di togliercene. 

« E proprio con un senso di dolore 
che scriviamo; e ci perdoni l'ottimo 
Marinelli se non a lui soltantfuai ri­
ferisce il nostro pensìoro in questo i-
stanto in cui lo perdiamo, ma anche 
alla nostra Università, In ogni modo ci 
compiacciamo di saperlo in un posto 
ove meglio col suo ingegno farà cam­
peggiare Il trionfo della scienza, > 

S o c i e t à o p e r n l a , g e n e r n l e . 
I soci sono invitati all'Assamblea 
geaaiale che avrà luogo domani, alle 
ore 10 ant, al Teatro Nazionale , per 
trattare i seguenti oggetti: 
1, Approvazione del Èasooontoammlal > 

Bttativo dell'anno 1891; 
2, Nomina dalla Gninmissione .di scru­

tinio delle liste elettorali par l'elezione 
dal preaidante e di ni'Ve consiglieri; 

3, Iscauza di eoo', cui fu rifiutato il 
sussidia continuo; 

4, Proposta di richiedere il. rlconcaci-. 
mento giuridico (relatore Eomano) ; 

6, Ptup-.ate di riforme ilio Statuto. 

Noctodt i B u d n c l e T « t e r n n ' . 
I soci sono convocati io Assemblea ga-
aerale ordinaria ( rt. 8 e 9 dello Statuto 
6 ììq del regulameuto) nella sala di 
scherma, Via della Posta, Il giorno di 
domanica 20 correutealleare 1 e .mezza 
pom. per trattare e dee dare sul se­
guente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza., 
3. Besooouto economico e morale dal 

1891, 
3. Elezioni di caricha sociali. 
Sa in detta ora non trovasi presente 

il quinto dei Soci lasidenti in Udina, 
come stabilisca l'art, 9 dello Statuto, 
la seconda convocaziona avrà luogo alle 
ore 2 pom. dello atesso giorno, e la 
delibarazioni saranno valide qualunque 
sia il numero dei Soci convenuti, a aorma 
delio atessa articolo 9. . . 

Udina, 16 raariD 1&92. 

Il Presidente 
0, Murata 

11. Segretario 
0. de Belgrado 

C o n f ^ r e t i a a . Domaiii dalie ore S 
e mezzo alle 3 
sala maggiore del 

mezzo pom., nella 
Istituto Tecnico, 

il dott, Carlo Braida terrà una coofe-
renza enl tema: L'evolusione della ?no-
rate. 

I biglietti a ^cent. 60, e cent, 25 per 
gli studenti, si possono avare alla libreria 
Gambiarasi e dal bidello dell'Istituto 
'l'ecnico, 

II ricavato va divisa in parti eguali 
fra il Comitato di Udme della < Società 
Dante Alighieri» e la « Società Gaduci 
e Veterani ». 

« ' o n f c r c i i i i u K ' r a u x o i i u i n 
VoUEiEiii, Leggiamo nell'Adriatico 
d'oggi ; 

< Ieri a sera il chiarissimo prof, qav-
Franzolini, chirurgo all'ospitale di U-
dine, tenue l'annunciata conferenza sulla 
Mano davanti a un pubblico scelto e 
numeroso, il quale si ricordava ancora 
della bellissima conferenza tenuta dal 
dotto scienziato nel 1884 sulla Nervo­
sità. 

U Franzolini fece l'anatomia della 
mano dell'uomo, e disse come essa sia 
superiore a tutti gli organi di presa 
degli altri animali; parlò della aeuaìhi-
iità di esse, della sua forza, o dei vari 
uffici al quali è dcHtinata. 

Lasse molto acccnciamanta alcune 
poesie fatte sulla Mano, e richiamò 
multi proverbi che si riferiscono ud 
essa. In (ina dalla brillante ad erudita 
conferenza parlò della mano ohirurga 

e mostrò 1 vantaggi che per essa ne 
ricava l'utaanilà. Molti calorosi applanei 
salutarono il Valente oonfecauzlere ». 

O u f A n t o ama c « i n f e r e a « « 
S b a r b a r o » Giovedì sera a Trieste, 
In seguito allo scoppio di un tubo di goe 
durante la conferenza Sbarbaro ohe 
tenevaai nel PuJiteaina Bassetti, il di-
scorso fa qualche momento interrotto. 

Due operai. del gaa furono Itfgger-
meuta feriti. Alcune finestre andarono 
in pezzi. La conferenza posola fu ri­
presa, 

: n i à f t r e t é i i u l l i t a r i . hi^Oagtetla-
Officiale pubblica un deorato che a-
bolisca. per il primo di aprile i comandi 
del Distretti, afSdandone invece le at-
tribuzioui ai comandi della divisione. 

CwiicnrB*( a d ( i n p o a t o g r a ­
t u i t o d e l l U e g n t o C e r a u n n l . 
La Depatazione Fravlnoiale'di Udina 
ha pubblicalo il seguente avviso di con-
corso: 

A lotto il giorno 15 itprilo IS92 & «parto il 
concwso ad un posto gratuito (ilipandenta drl, 
legato Cernaisî  noIl'Utltuto liaiioiiale di Torino 
por le iliglto dai militari italiani. 

Lo coucorronti devono ossero figlie di militari 
dalla Oittà o Provinua di Udiae, oh« kti)il»ua 
combnttuto por l'Itili», «lonello Alo dell'etoroito 
rogolare, sìa nei corpi volontari, e devono : 

1, Avere l'et̂  non minora di otto anai, né 
maggioro di dodloi ; 

X Presentare un certlfloato luedloo dì sofferto 
vainolo 0 di vacolnmìone, e di avere uda aosti-
tuziose sana; 

8. Presentare i documenti auteutiol per glas-
tlBoaro la figliazione e lo stato di ' famiglia In 
un ooll'estratto di raatrioih, o mn altra certi­
ficato antoatioo por oui sia comprovata il servi­
zio tnliUro prostoib did padre. 

Noi conferire il detto posto a senio dello Statuto, 
sarà preseolli la concorrente nell'ordine segueole : 

a) La Bglia di ohi ò morto sul campo' di biit-
tagiia od ut seguito a ferite ricevute per causa 
di servizio militare, od in conseguenza di malattie 
incontrate per tilo motivo, e preforibilmente quella 
che fosso orfana anche della madre ; 

b) La figlia del mutilato o.ferito, od altrimenti 
incapùia di applicarsi a qaalm»ia» Utile profea-' 
sione 0 mestiere, e prafftrìbilmeate quella ehe 
fosso priva della roooro;; .. 

o] La figlia del mutilato'o ferito ancora capace 
di dedicare l'opera sua a qualche prestasiooa ; 

d) L'orfana di padre d di madre, q dalla 
módre soltanto; 

e) L'orfana di padre ; 
f) FiQolmeat.e,quell'altra ohe non appartenga 

allò sovraindicate categorìe, ed il di cut pad» 
ha fatto parta dell'esereUo regolare o dei corpi 
volontari. 

L'alliova dev'ósaera maaita del modesto cor-
rado stabilito da speciale regolamento. 

Il posto coDtompUto dal presentô av.viso.sarà 
conferito dal sìg- Miniatro della Pubblica'lsirùslo-
ne, io irne a proposta' ohe verrà fatta dal Con­
siglio Provlttoialo di Udino. 

Lo istanze in carta bollata da Li 1,20, debi­
tamente doeumeutato, eantano prosoptateaqaesta 
Doputazione Proviuciala noa pia tardi del giorno 
sopraiodloato. 

Processi» Cialatf 
Questa mattina é cominciata presso 

il nastro Tribunale la discussione della 
causa penale Iniz'ata dietro querèle del 
deputato Solimbergo e del Friuli con­
tro il signor Domenico Qalati e cuim-
putati, e da questi contro il gerente 
del Friuli. 

Il tribunale è cosi composto: presi.-
dente Fiorasi, giudici Zauntta e Ho-
nassi, pubblico ministero,K^ndi. 

La parte civile per l'on, Solimbergo 
è rappraaea^ta dalllavv. G. 6. Billia 
e pel Friuli dall' avy, neh. Umberto 
Garetti. ^ .. . 

Difensore del Cfalati à l'avv, Dalla 
Schifi va. 

Difensore dei ooimpntati dal Galuti, 
signori D'Adda e Goluesi di Palw.anova, 
è l'avv. Mario Bertaocioli, 

Difenaore del gerente del Friuli à 
l'ttvv. Carattl.- ' -•'" 'i--

L'impatato Gelati è contumace, gli 
altri sono presenti. 

Fra i, testimoni '̂presenti ideila parte 
civile per i'ón, Solimbergo, notiamo i 
deputati B.raDJaItì,;C4va{lt e Koi«x,'e il 
professore Marinelli. 

La difesa del Galkti, si presentò oggi 
chiaden'lo un nuovo rinvio, domanda che 
dal tribunale non venne accolta. 

Daremo lunedi un ampio resoconto. 

Ki« « c u l t o r e P i n l b a a l R V»-
l orDko. Con molte oon'gràtalazipni 
all'egregio artista e caro amico, ripro­
duciamo dal giornale palerinitaho £,a 
Lince, la seguente cronaca - dell'Espo­
sizione ; ; 

« L'irredentismo all' Espoiiiione. ' 
t La Proviooia di Trénta » è il titolo 
di un busto in marmo esposta nella 
galleria dalle Balla Arti della nostra 
Esposizione. 

L'irredemismo I 
a me dato 11 mio tettai 

Questo è il motto ohe a caratteri, 
d'oro è scolpito alla basodfdettobiiato, 
il cui concetto 6 aiiblime,,.méraviglioiioi 
reppreeanta una donna di aspetto fiero 
e marziale. 

I suoi capelli sciolti, in ball'órdine, 
le aceadono sulle spalle; ê â cinge la 
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oorsisza e la sua folta olil'oma 6 sor-
montuta da nu elmo, 

L'aotoW.i f.lttjibauì Andro» da U-
dlne, àf (Ttìfirivéljiiò^illé ml8 più sitoore 
OQDgratnlsfiani, ,' [ 

I Bugtrijfrutetìi'del setÀkti'Iòne Aan-
tono iwnilfe piA?d!i'.viciifo le aspira­
zioni ea 1 lameii'ti di quelli olle mal 
supportano l'odiosa dominazione, ed i 
loro onori di artisti saopo beae ispi­
rarsi! » • . ! . ! • - • • 

U n a v n c c a d i o p l a n t n l e 
c o r n a n e l co r Ì» iMl l u t t u o m w . 
Ieri verso lo ore 1 puin. gli operai lO-
oupatì nei lavori lìél i\ro a seguo, vl-
olno al Cimitero di S. Vito, stavano 
seduti maugÌHtido i) loro magro desi­
nare, quando si accorsero che si avvi­
cinava verso* di.loro, a grande carriera, 
una Vacca. In ou attimo vi fu un faggi 
faggi da tatto le parti. Certo Pietro 
Zilizi'd'antii -10. di Paasons, ohe non 
ebbe tempo di fuggirò, venne investita 
dalla vacca e colle corna gettato in un 
fiisBo ptotondo circa' uti metro e. mezzo, 
Non paga di ciò la bestia furente sco!<e 
anch'essa a precipizio nel fosso o cal-
pe3t4.sullo stom 100 e sul ventre del 
povai'o.Zorssi. 

II figlio di questi ohe trovavasi pre­
sente alla trista scena corse a prendere 
nu broughain per trasportare il padre 
tutto maicouoio all'Ospedale oivile. 

Questa mattina abbiamo chiesto in-
formazioni all'O^ipitale e da queste ci 
risulta ohi il Zorzi venne ieri stesso 
medipî tp^ d'Eller contusioni avute, una 
uèr'p'ettò'e l'altra alla tijsla, e poscia 
niàndatò alla propria casa. 

Ija vacca, furi usa era fuggita niente­
meno cha dal mercato. 

DlMgraa i lUt . Ie r i , alle 5 pom. una 
povera vecchia 'sodaJendo dalle scalo 
di una casa in via della Prefettura, 
giunta agli ultimi gradini scivolò e 
cadde fratturaudoai un».' gamba.. Venne 
tosto , fatta trasportare . all' Ospedale 
uaJlante lina vettura pubblica. 

A g g r e s B ì o u o i u i t n a i ^ l n a r l n . 
£ ra stato riferito ieri anche a noi di 
Una aggressione avvenuta in viciuanza 
di Ileana del Kojale sulla persona di 
éerto Basso Gliuvannl di Valentino 
d'anni 87 morciaig girogavo, ma non 
l'abbiamo aOoattatà per buona. ]3 difetti 
Oggi 9i è Mputo'chel 'aggressione era 
|irettainente Immaginaria essendo invece 
li sadilettq.fBasso, ubbriaco fradicio, 
nreuipitato oon cavallo e carretta in un 
fosso.-i. • - • 

Vviiffifó iisolo t Per troppa zelo 
^i ìuòsitarsi Wàipre il meglio informato, 
il orbnls'ta'di un'giornale cittadino Ita 
attribuito' al fallito di Givìdale Fabiauo 
Fìlaferco;. morto il 4 gennaio p, p„ un 
'figlio ohe sarebbe subentralo a dirigere 
il negozio del padre, dopo la morte di 
ìqueat'. 
. La verità è invece ohe il Fabiano 
Filaferro è morto in giovane età — 
poteva avere forse trent'anni — celibe 
e senza figli. 

Quella benedetta massima di Tayile-
tand 

.. V c a t r o So|(;i t i i le. Ieri a sera ab­
biamo potuto persuaderci che non aveva 
eseagerato quell'autorivole critico di un 
giornale ^ nappletajiq,.- i l . quale ebbe a 
scrivere che nella Morte civile Ermete 
Spacconi è < di una nmanitil tragica, 
di una verità intensa, di una finezza di 
espresBÌone, ohe óiaaouao di noi, sotto 
speciali Impressioni efiensazioni, ricorda 
dì aver aontit'o» ;'ie che « basterebbe la 
interpretàziò.ae ch'egli hi* fatto della 
morte di CorràciO, .«osi magistrale, cosi 
profonda, oosl incomparabile, per asse­
gnargli il pii (no , posto n.or teatro ita­
liano,'». , . 

Tale è. infatti Ermete 'Zacoonl, tale 
fu Ieri a sera;nel dramma del G-iaco-
,metti' d'uu o'òiivenzionalismo cosi sciu­
pato « oramai, ijuasi interamente pro­
scritto dai. nòstri' teatri, ma ohe questo 
attere ha saputo ringi(j,vanìre, rinvigo­
rii;©, elevare, jd.assoluta parvenza di 
verità, portandovi'la vita della sua bella 
individnaliti artistica, il soffio animatore 
della sua intelligenza. 

tiin vogliamo e non possiamo seguire 
scena,por scena il valoroso artista in 
questa sua stupenda creazione. Oi vor-
rohte altro! 

I>i(iiam.o solo ohe, dal suo presentarsi, 
''ngonia e alla morte, date con uua all' 

verità da sbalordire, e ch'egli dove in-
dobbiamenlé avere studiato al lotto di 
(jualohe tetanico, il Zaocoui ha tenuta 
sempre viva là commozione del pubblico, 
fitrappaniìo gli applausi e le lagrime. 

Dopo (Jgui atto fu chiamato al pro­
scenio, ed alla fine del dramma lo si 
volle vedore quattro volte, e gli venne 
fatta una vera ovazione. 
'••• Dopo il terzo atto gli venne presen­
tata una corona d'alloro con bacche 
dorate, e grande nastro bianco con de­
dica. 

(irli altri attori hanno, titto degna 
«sorotta al; Zacooni. La Àiintandi Pieri, 
la Sichel, il Piloltn, il Calabresi, tutti 
egregiamente. 

Il teatro ora BifrjUatlssimo! proprio un 
teatro delle grandi oiicasloni, 

- - Questa aera Le seme amorose di 
Goldoni, collo maschere di Arlecchino, 
Pantalone e Urighella; o Innedl Qrin-
goife di Banneville, un'al tra creazione 
di Zaoconi, o le Le dnnne nervose. 

f t i i n d a l U i l i t u r C i Programma (tei 
pezzi di musica eh- verranno eseguiti 
domani 20 marzo, dalle ore 12 e mezzo 
ali» 2 pom., in piazza V, £. , dalla Banda 
del 35° fant>jria: 
1. Marcia « £ spisgole f ran-

gese > Asoolese 
2. Spigolature «Amor «(ballo) Marunco 
8. Valtzer»Gioventù dorata. Wnìdteufel 
4. Terzetto « I Lombardi » Verdi 
5. Atto IV«Marion Delorme» Ponohielli 
6. Marcia • I diavoli della 

notte » Carlini 

S n t t o s c r l . - e i o n n a beneficio delle 
famiglie dei (rateili Iseppi danneggiati 
dall'incendio del 25 febbraio 1802. 

Moro Enrico lire 1.00, Plotti Enrico 
0.30, Roggeri Niondeino 1.00, Eugi'nio 
Cargueili 0.50, Malagiiini fratelli 2.00, 
N. N. 1.00, N N. 1.00. 

Totale L. 7.00. 

R i n K r w s i i t i n n n t o . La moglie 
Maria Vicentini, la figlia Elisa-Anto­
nietta, il fratello Giovanni liattiatn, la 
cognata Lucia SiinonottI, ed i nipoti 
Ermenegildo a Hiiccardo Porosa, rin­
graziano commossi tutti coloro ohe 
vollero contribuire a rendere nolenni i 
funebri del loro amatissimo congiunto 
Luigi Perosa. 

Uno speciale ringrazismento rivol­
gono poi ai Big. dottori Sguazzi e Man­
dar, i qaili durante la lunga malattìa 
prestaro ,o al povero estinto, con gran­
dissimo affetto e premura, tutte quelle 
cure ohe la scienza medica poteva 
suggerire, 

Éì o r a d i f i n i r l a c o n I u Ì M « -
tslii (Il l i r c n t l g i o . Il signor Ernesto 
Mazzolini,erede e preparatore del liquore 
di Pariglma fa un gran chiasso, cou 
una pubblicità a suono di gran cassa 
per far sapere ai popoli ohe il suo li­
quore non ha nulla a che faro con altro 
di nome oonsiinile, che vi è un male-, 
volo imitatore eto. e t c ; e questo sempre 
con lo soopo di confondere il suo de­
purativo cou il mio. — Ma fortunata­
mente il mio Sciroppo di Pangliua, div 
me inventato e proparato nul mio Sta­
bilimento qui in Koina, a via delle 
Quattro Euntane, é talmente diversn 
dal suo Liquore, aia per i suoi compo­
nenti che per le sue proprietà, che sono 
sicuro che il pubblico non ai lascierà 
trarre in inganno cosi facilmento da 
scambiare uno oon l'altro. — Quanto 
ai componimenti! nella formula depo. 
sitata al Consiglio Superiore di Sinità 
risulta che l'ezione del Liquore è ba­
sata sullo jcdnro di potassio, per pren­
dere il quale non occorre spendere tì 
lire; mentre che il mio depurativo è 
tutto basato su vegetali dei quali il 
primo è la Salsapariglia che faccio vo-
niro a tonnellate, come può vedero 
chiunque vuol favorirmi nel mio Sta­
bilimento. 

Quanto alle proprietà il mio Sciroppo 
di Parigliiia Composto, oltre ad aver 
acquistata fama mondiale per le sue 
virtù indiscutibili nel guarire le malattie 
Erpetiche, Sifilitiche, Reumatiche, etc„ 
ha riportato ben 14 premi fra meda 
glie d'oro dei Governi, croci cavalle­
resche e t c ; muutre il Liquore non può 
vantare nulla di conslmile. — Questo 
basta a. dimostrare che le proteste che 
fa da 10 anni il signoi Ernesto che 
lui & l'unico ereditario, sono tutte ciar 
latanate, perchè alcuno glielo contrasta 
e mon che meno il sottoscritto. 

Giovanni Mazzolini, 

IJfluidazioiie volonta­
r ia . La ditta IVatolli Tellini 
avverte che ha dato pt'iueipio 
alla vendita tauto al minuto 
che air ing'i'Oibso di tutte le 
merci esìstenti nel pi'opt'io nc-
go/io e magazzeni, compreso 
l'assoi'timeato an'cdi da chiesa, 
accordand > agli acquirenti un 

, forte ribasso sui prezzi d'ori­
gine. 

Osservazioni meteorologiche 
Staz ione di Udine — R . I s t i t u t o Tecnico 
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Bar, rid. VlÒ" 
Alto 01.116.10 
Uv. dal maro 
Umido i-olaL 
Stato di cìjlo 
À(Miua aH. m, 
l^uiraniona 
f(val. Kilaia, 
Tana.; cacti, " 

' 1 ^ " " (minima 8.0 
Temperatura minima all'aparlo 

I l negro balsamo: cosi un poeta h a 

ch iamato quel ba l samo ohe sono davve ro 

pe r i tossicolosi le pi l lole di Ca t r amina 

Ber te l l i . 

PARLAMENTOJAZIOMLE 
OAMBKA, DEI DEPUTATI 

Seduta ant. do! 18. 
Prealileuza BIANUHEKI. 

Vari deputati, a pr<iposito dal ver­
bale fanno osservazioni circa il voto 
segreto e i diversi sistemi di votiizione. 

Imbriani deplor i che ieri Ruilini abbia 
chiaramonie accennato allo!ic:ogl<tnento 
della Camera o che Accìnni ha mostrato 
vicino alle urne la pallina bianca che 
stava per deporre, essendo egli pruno 
aiutante di oam|io del Ile. 

Biancheri richiama all'ordine l'on. Im­
briani. 

C'ivallotti chiede nnll'int'ii'osse di un 
giusto apprezzamento sui fatti dell'-G-
ritrea ohe aleno uniti ai documenti, ora 
presentati, anche i processi verbali dil 
Tribunale di M.issaua. 

Crede che cosi fatta Uv presentazione 
di questi atti pu-ssa far sorgere il dub­
bio che ai voglia gettare una fosca luca 
sull'operaio de; predecessori, ed occul-
tara la verit-A. 

Rudini esclude il dubbio di Caval­
lotti e dichiara di non aver difficoltà 
di presentare anche ì verbali del pro­
cesso di Massaua; li richiederà ed ap­
pena avutili li presenterà. 

Cavallotti non avendo ottenuta la pa­
rola esce dall'aula quindi rientra. 

Kudinl osserva die le ragioni por le 
quali gli istituti di emiusione non sono 
perfettamente in grado di provvedere 
ai baratto dei loro biglietti^ sono da 
ricercarsi nella o.ittiva gestìono finan­
ziaria u ohe questo pn6 essere la causa 
dell'alzarsi d(!l cambio. 

Luzzati difende 1 'provvedimenii pr.i 
posti, osserva Vacohelli ohe nelle con­
dizioni attuili non ovede oppovtano con­
solidare il debito del Tesoro. 

Il buono del Tesoro apparisce gra­
dito al mercato, perchè ogni giorno si 
presentano nuova ^lomanrlo. 

Par.a degli istituti di emissione della 
lega monetaria latina e circa l'emis­
sione di biglietti di piccolo taglio, o-
storeblie a ciò convenziono internazio­
nale, Nfga che l'Italie abb a ohinsto di 
coni are *s|iezzati; metallici sotto il titolo 
giusto. 

Cadolini, presidente della giunta d i 
bilancio, difonde il disegno di legge 
concordato fra il ministro e la giunta. 
Da ragiona di un ordini) del giorno, ool 
quale ai domanda che il ministeto fac­
cia proposti- per impedivo qualsiasi 
nuovo incremento del disavtnzci del te­
soro oltre quellii ohe potrà derivare 
dalle risuitanze ilell'eseroizio 1891-92. 

Luzzatti a(:ceUa l'ordine del giorno, 
che la Camera approva, .Dopo brevi os­
servazioni di Bertollo, Diligonti, Vao-
chelli. cui rispondono Cadolini e Luz. 
zatti, SI approvano gli articoli del pro­
getto con nu emendamento dì Danieli. 

Il progetto a scrutinio segreto è ap. 
provato con voli 162 contro 102, 

Andolfato, Uertolini e Vendramini 
desiderano sapere se il governo intenda 
dar corso alla transaiiione proposta al 
vari comuni del Veneto circa ì ced i t i 
pxr le requisizioni militari del 1860; 
Merzarlo chiede quando si presanterà 
il progetto per l'abolizione del dazio 
d'uscita su'le sete. 

Luzzatti assicura che fra. brevissimo 
tempo il progetto a irà presentato (joi 
necessari provvedimenti per far fronte 
alla minore oiitrata. 

Merzario osserva che la campagna 
serica sta per aprirsi, e raccomanda la 
presentazione più sollecita possiliile. 

Si leva la seduta. 
[^Cavallotti presenta una mozione per 
stabi'Ir.j delle misure disiiiplinari che 
impediscono il ripetersi di tumulti. 

Si approvano senza discussione 1 ri-
mauonli articoli de! progotto per l'as­
sestamento del bilancio. Il progetto a 
scrutinio segrnto, è approvato con voti 
193 cont'o 107. 

Si discute il prog.iltn dei buoni del 
tesoro a lunga scadonza. 

Vallesolii esamina i provvedimenti 
relativi ai buoni settennali, che ritiene 
siano un espediente non consono alle 
nostre condizioni, essendo impossibile 
amm-'ttere che i futuri bilanci presen­
tino gli aviinzi necHfsari per la resti­
tuzione; senza contare che assorbirnnno 
1 denari delle Banche, facilitando l'im-
:)iego diretto a danno della circolazione, 
""larebbe favorevole al concetta di con. 
solidaro il debito del tesoro con gra­
duali 0 prudenti einissioui di reudita e 
Ciill'emmissionn di biglietti di piccolo 
taglio, garantito da una corri^poudeiito 
scorta motalilca. 

OitiUtio li'BnnoviAiiio 
(vedi in quarta pagina). 

N O T I f f l E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Sessióne primaverile di esami 
L'on. Villttri concederai an­

che quest'anno la sessione pri­
maverile di esami a quelle U-
uivorsilà i cui Consigli acca­
demici daranno parere favore­
vole. 

La pazzia del generale Bertolè-Viale 
I giornali anche ufficiosi con­

fermano ohe si aggravò la ma­
lattia nervosa del generale se­
natore Bertok'ì-Viale. 

L'altro ieri si ò presentato 
al Re con modi vivaci, e gli 
chiese il collare dell'Annuu-
'iiata. Lo al lontanarono a stento, 
e subito si telegrafò al di lui 
fratello di venire immediata­
mente a Roma. 

Una mossa del Papa In San Pietro 
Diccsi che il Papa, nella ri­

correnza della festa Pasquale, 
celebrerà la messa nella basi­
lica di San Pietro. 

Arresto di anarchici 
Rcffffìo Emilia i8 — Oggi 

furono arrcsttxti gli anardiici 
Canove e Simona-m per aflls-
sione di manifesti commemo­
ranti la proclamazione della 
Comune di Parigi, 

Caprivl dimesso ? 
Secondo la Kreuzzeitimf), Ca-

privi si sarebbe dimesso. 
ULTIMI DISPACCI 

GII anarchici di Parigi 
Parifii ^9 — I magistrati sono 

conviali che l'anarchico lloi, 
arrestato ieri, ù l'autore del­
l'esplcsione avvenuta nella ca­
serma Lobau, col concorso di 
un complice pure arrestato. 

Corriere commerciale 
S e t e e l ioaExoll . 

Milano, n marno. 
Killentati gii acquisti di greggio par 

rAmerica, le contrattazioni sul nostro 
mercato vengono necessariamente assn 
menilo un andamento meno attivo in 
confronto ai giorni scorsi. Le richieste 
del resto risultano tutt'nra abbastanza 
assortiti', ed i prezzi si mantengono con 
generale sostenutezza sugli ultimi limiti 
praticati. 

tji'guitano lo provviste di bozzoli 
secolii e oitansi raggiunto L, 10 a ren­
dita, per classica partita gialli nostrali. 

Li!!>'ri:vo oBLLA noK!s ,« 
VGNISZIA lii 

Roail. Ituliana b'j* goil. 1 gDun, 1892 
„ So'oKoil-lliigl 1192 

AÙODÌ Uaoca Naziooalo 
> Banca Vonotii ox di id. . . . 
» Banca di Orod. Voa. nomin 
• Soaotà VoQ. Govit, nomin. 
„ Cotoniflcb Vondz. flao apr. 

Obbtig. Prestito dì VODOZÌ a premi 

a viata 
Cambi . Hcoato 

da a 

-91.76 

247. 
286. 

as8. I—.— 
21.76 86.60 

Olanda . 
Germaaia. . 
Francia. . . 

I 

Londra . . . - U 
SvÌMora. . , - 4: 
Vioniia-Tnon-, 4 
Hancon. aastr-. 
Pezzi ria za fi-.] — 

—1 ——I 128.—'l38.2 
j — . - , 1 0 5 . - ; - . — ! -
'101,80 —.—! —.—I—._ 

—I 2G.2B' SO.lli M.3'J 
/, | aii.IS' _ . — ; _ . — ! _ . , _ 

j a i i i j -.-] - . . _ ! : _ 
1 

BujATT! Ai.iteSANDRO gerente respons 

D'affittare un vasto graaajo 
montato uso deposito bozzoli 

Por trattative rivolgersi alla Ditta 

Ml!iLATTIB_DB_GLI OCOHI 
BASEVI dati. VITTORIO 

Ambulatorio tutti i giorni dallo 18 
a mezzo alle 2 e mezzo pom. 

S. Maria del Giglio, Palazzo Swift, 
piano terreno — Venezia. 

•oao«o««oao0o* 
FORTUNA 

CAlosaiale ni può ciinsrj(iiir« 
senza rischio e senia spesa 

Sono ancora in ventlitaial prezzo di 
lire una per numero, pochi b.glietti da 
G-IO-100 nu.neri della Oi;aude 

Lotteria Nazionale di Palermo 
ohe concorrono ool solo numero pro­
gressivo senza aedo a categoria a^tulte^ 
le estrazioni, e in claso^na poison^ vin'-
cere più premi per lira , -i' -> «ì 

^00^000 
t<IO,0»0 - 10,4»0|» Q^f!. 

senza mai perdere di valore, in modo 
che dopo aver concorso a una o più 
estrazioni ed avor anche conseguito vìn­
cite al possono rivendere 1 bigliétti ri­
cavandone molto probabilmente un prs ' 
mio sulla somma sborsata, raggiungendo 
cosi Io soopo de! ooiicorso gratuito li' 
vincite import.'intissitne. 
(.a seoonds eslrazlone avri luogo irra-

vooabiltnenla il S O a p r i l e del cor-' 
reme aiino, 
I biglietti acquisit i prima di questa 

data possono conseguire vincite per lire 

200,000 - 300,000 - dOO.OOO 
« più di 

500,OOÓ 
Tutte lo vincite vengono pagate in 

contanti senza alcuna deduzione, collo 
somma depositate a questo solo ed unico 
soopo presso la Bànoa Nazionale del 
Regno d'Italia, 

Le centinaia complete di numeri hanno 
vincita garnntita e certezza di concorso 
a moltissime altre -vinbito da lire, 

200,000-100,000-10,000 
5000-1000-750-5Q0 

300 -150 e 100 al miairao 
I biglietti ancora disponibili si tro­

vano in vendita presso la Banoa Fra­
telli CASARETO di F.soo, Via Cariò Fè-
I ce, 10, Genova,.e presso i principali 
i3anchieri e Cambiovalute del Regno. 

1 biglietti da un solo num.oro sono 
rioercatisaiini e costano l\Te j.SO tadauno. 

Vendita carbone 
Por 100 chilogrammi 

al ' i la città' 
> magazzino [ a dom'.aUin 

Carbone Fagg io L. 6.20 L 7.— 
» Coke » 4.80 > 6.— 

Trifali • 2,50 > 2 70 
Magazzino . % . . I t o i u u n o , Piazzale 

Venezia. 
La commissioni si ricevono presso il 

cambiovalute A. Baldini, Piazza Vittorio 
Emanuele. 

Casa d'affittare 
in via Aquileja al N. 92. ;; 

Rivolgersi all'Amministrar, 
zioae del nostro giornale. ;.' 

AVVISO AGLIAGfilGOLTOH 
Vendita concime ,;, 

-ju'odotto dai cavalli del Reggi­
mento Cavallerìa Lucca 16°, itì 
Udine. .i 

Coiieinie da caricarsi in 
quartiere a lire 0.<S0 al quitt 
tale. 

Concime da caricarsi al De­
posito dell' Improsa a lire ©.IO 
al quintale. -:-

Caricato in Va;̂  ne Stazione 
Udine a lireO.SOal quintale. 

Per quantità maggiori di aÒO 
quintali jìi-czzo da convenirsi. 

-Dirigersi al foruitore del Reg­
gimento ',\, C Blo^jsatl, Gasa 
Do Toni, in Giardino grande —> 
Udine. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ri evono eselttsÌTainente presso rAmminìstrazione del Giornale in Udine, 

SCiR^OPPO P A G L I A N O 
Xlspurntlvù o rln^oHCrxtlvn Ani iKXnacuG. 

Il 8OZ,0 VEIiO InyanHlo dal Prol. OIROLAMOÌ, 
TABZIANO, liintiso da olire 60 anni, Il vendo aellii ma oalK'l 
che è setntarejinMIta in IHrenm, Wa J'mdoyini, l'atatiol 
prof rio. DalVuoll dèlia Catnora 01 Commerolo retalta ohe nouun' aitf al I 
oata Pagliano i mai eilillta in riren». SI «Mai sulle hocco o g 

•caMIo fa firmi dell'Invitiloro.' 

fiWii.w^»'**^ 

VERA TELA ALL'ARNICA 

' 'l^ftn'tt'o - FafmSaiB ATONtO'TENCA, sucoéssore a Galleanì - mi l lnno 
con laboratorio chimico, via Spadari, 16 

1 1' 1 

Pragantianio quatto.preparato del nostro tnljoràtorio, dopo una lunga serio d'anni 
di prova, avoiidooe otiouuto un piooo successo, nonck}. lo.lodi j)iii sincera ovoncjuu ù stato 
a4«porait*, ed uua diffìisissiiua vendita iu Europa ed in America. Acconsenttu la vendila 
(lalCitiiiglio Superióre di sanitìi. 

fisso non d'uve esseì- confuso con altre specialità die portano io STIÌHSO NOMÎ  
che seno INISCFICACI, e sposso dannoso. Il nostro'preparato i un Oleosloaruto disteso su 
t«I*' oh* Iwmlî bA i j)rincipii deir«riilea' itionlniiu, pianta ualiva dallo alpi, co::c8ciuta 
fik», dflkt piti. ragioU BDtioliitli, 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la ndstri tota nella quale non sinno 
alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo follcemèuta riusciti'mediante un prooDiiH» 
•t>vii>Alci ed'un njppnnatn di nAistr» e s c l n s l v n InvFniilnfie r |irnprtDt&. 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ed imitata goflaménte col ViSllUICRASII:,, 
TBL£tf,0,ci«to3i.'iulo.per la sua aziono corrosiva, o questa devo ossere rirmtita, ricliiedendo 

Jnelfil-tiiie'pdrta le nostre vàri njàrclie di fabbrica, ovrero quella inviato dirottiiracnte 
alla nostra Farmacia,, che • timbrata In oro. 

Innumerevoli sono lo guarigioni ottenute iu molte maiiittic, corno lo attestano i 
Buiu^tiajtl ' «iertlUetìtI e h e itosiieillitina. In iu'ttl i dolori, in gonernlo, ed in 
p rtiool̂ t&'katle lótnftaitillnli net nsiiiuettlitnil ( l 'orni put-tc nel cjrpo 1» niin-
r l f l a n n b prontn.' Giova nei dolor i , ronSill daiaollen neCrUlea, nello inn-
Issttle di' n i e r o , nelle leueorroe^ noti' ablsaftisi^monto d'iitoro, vttm. Serve 
n lenire i da lòr i do nr tr l t ide c r o n i c a , da'itottui rixolve'la cillositA, gliioda-
rimenti'dB,«ioatricì, ed tia inoltre molte oltre utili applicazioni per maluttio cliirnrî che, 
e specialmonte pei calli-

Costa lire lO.&Oal metro — Lire a.óO al mozzo metro. 
. Lire l>90 la scheda, franca a domicilio. 

nivoi idltbpl I In Udine, Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biaaioli, Farmacia alla 
Sirena i'Filippuzzl-Girolami; Qorlxla, Farmacia C. '/lauctli. Farmacia Pontoni; Tr i e s t e 
Fai(iBafliii,Ci Zainetti, QfiSpavalla,' Knra, Farmacia N. And^vich;- Trento , Giupponi 
Carle, Frizzi C, Siintnnì ; ' Vei i txfa , fiótuer ; ftraz, Grî blovitz ; F l n w c , G. l'rodriun, 
Jaekel'P.j,MIInoo,..8t^biliin3ntp Ci Erba, via -Marsala, N. 3, e sui Succarsnle, Gal­
leria Vììtèrio Cmiivuelé, N. 72, i7àsa A, .Manzoni e Comp, via Sala, N. 16; Ilonia, via 
Pietra,: N; ,(6, (, in'tutto le priucipali Farmacie del Regno. 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

UNICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
DEL CHimìCO FAAìMAOldTA 

DE CANDIDO DOMEllCt 
VIA GRAZZANO UDINE - VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e^all'ara 

del Vermoutli-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Atalia 

DICHÌÀRAZIÓNE 
Avendo sposso volte prescritto l'AMllllO D'UDIME del chiìnìco-farmaoista'lt«itt^Milctì 

B e Cnnditlo nello aflfezioni dello stomaco, come indigestioni' ed inappetenza,.io sono'rimasto, 
oltremodo contento degli cfTetti della suddetta specialità, dà consigliarla ai -miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutQ,re, piacevole, da preferirisi ad 'altre, 
possedendo iti grado eminente proprietà torapeutiche toniche, stiriiolanti l'appetito. 

In fedo 
Palermo, 8 aprile iS9l. 

Prof. Doit. Ci. Bandiera 
Medico H u n l e l p a l e di' P a l e r m o — Specialista por le jilalattle <di petto 

© 
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A N T I G A Oìi'FEL.LERIA ^ 
DI 

m L l H D TOFiFALONI 
Unico speoialislB dello (anta rinomata Cubane Giviilalesi 

. L'ttpertiiàia^ fatta ed ilsìstéma.di confezione e cottura dedo Gul iane , 
perm'eitohiìalfdbbrlCateriS di gdr'antirle mangiabili e buone por oltre un mese 
dalla loro fabbricazione ; purcbò il pese dalle m .̂desime non sia inferiore al 
cbilf*l!ramm .̂'Questo dolco pei è va riscaldato al momento di mangiarlo. 
: .Avverte! che ogni giorno immancabilmente una od anello pili volto cucina 

i'lflì]SU|letto.frullane, ed è perciò in grado di offrirlo quasi calde a qualunque 
-̂per̂ ouii.ciie no facesse richiesta. Soggiunge ciò por assiruroro la sua numerosa 

'clientela'del fatto suo, 
FurlVòppo a Cividale molti si appropriano questi specialità a danno del 

:legittim,o.ed unico fabbricatore il quale'por evitare ostili contraffaziono vende 
le sudette Ctabane, munite sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile 

' al'presente portaìiteln firma'autografa dello stesso fubbrìcutoro. 

Si spedisce pure franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
iV p'aganiènto di L. 2.50, anche in francoboli, una scatola contononte N. 38 
:pezii variati di' dolci .por uso oatti, oalfò e latte e thè o parte di mangiarsi 
asciutti, il tutto i dì ottima qnalitji e di propria specialittt e si garantiscono 
buoni per molto tempo. 

gs 

a®ia«J9fi!t58J®!S®?©!H5®®K5!J©®(H?®{Sffi®5ft5S!J«»®®?Ŝ  

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

•GON M E D A G L I A D'ORO 
Infallibile'dis<ruttoro dei l 'api , Sare i , Tulpe senza .ilcuu pericolo 

':pi)r gli'animali domieatici ; da non confondersi colla l'asta Dadese che ù peri­
colosa pei suddetti animali. 

Bolof̂ na, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A. ConSFMcjan ha fatto ne' no-
, stri'Stabilimenti: di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in qne-
;8ta Otta, due esperimenti del suo preparato dotto TOttD-TUII>)i! ; * re-
sito he V stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fedo 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto grande L. a.OO — Piccolo L. l . « 0 . 
; ;T.;ovasi vendibile iu .UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale < I l 

K'rlult >, Via della Prefotturi N. 0. 

) 

ELIX8R SALUTE 
dei Frati Agostiniani 

d i !>$. ft*aoIo 
Il piij eccellente 

L I Q U O B E 
stomatico preferibile ai molti che trovansi iu Commercio 
pel suo gusto squisitissimo. 

DilLIKIOSA BIBI'l'A 

all'ucqua di selt'z o semplice, consigliabile prima'del 
piun'zo. 

l'niizzo nKii,i.,t. DaTTlnii.iA ti. X.50. 
Sì Ŷ nde presso l> iifllelo a n n u n z i d e l elor'. 

•tale II r n i l ! l , i , Udine, Via Prefettura n. 6. 

i 
I 
I 
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Volete la salute?? Liijuore Stomatico Rieostitaente... 
Milano CKLICE! MlSIiÉnl Milano , 

Volete la salute?? 

ICgregio Signor'lll«le'rl Milana 
Padova 0 Feibraio 1891 

Avendo somministrato in pareccbie. occn-
s-'oni ai miei infermi il di Lei Liquorei FERKl) 
CHINA posso assiijnrarln d'aver sempre con­
segnilo vantaggiosi risultamontì. Con tutto il 
rispetto suo devotissimo 

A dott . De-Gló'rainnl 
Pref. di Patologia airOniversitJ di Psdovo. 

Bevcsi preferibilmente prima dei pasti e 
nrU'oro del Wermoulh. 

Volete la salute?? 

Vendesi dai principalilarmacisli, dro-'' 
(jhieri e liî worisli. i 

Quarta ediiione dell'opera 

ovvero.. 

SPECCHIOfER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, consigli e metodo curativo ' 

necessari agli. infelìei che NeflTrono 
i lel lóleaza d é c l l orgiiài gc- , 
nitul l , poIlKxloul, perdite, 
d i u o i e ^ tiniMttenzd «d a l t r e j 
n ia lnt t l e seg'relte iu iSegaìto ndi' 
ecoissi ed aiusi ìiisuali. 

Trattato di S£0 pagint in '16' 'con 
incisione, che li spedisce con stgfre-" 
tòzzil dal tuo autore' P . tS.' 'sl'n|;ei',. 
Viale Tenwia, N. te, 'Milano, contro! 
voglia postale, o francobolli, di lir« 
8 (tr«), pii, ceitesimi .30r per. racso-
mandazione. ,,. 

Orario! ' fei'r'oVlltrio., 
Partenze Ârrivi 
DA DDiaS A VB/fEZIA 
M. 1.60 a. 6.4ÌI a. 
0. 4.40 a. 
M.*'»7.36 a. 
n. 11.1.5 a. 
0. LlO'p, 
0. '5.40 p. 
D. 8,03 p' 

9.00'i, 
• 8.16 p:, 
'2.15, p, 

6.10,p. 
10.80 p. 

.ao.fiS p: 

^Partenze '. 
DAnxULt 
D. 4.B6 ,. 
0. 8.16'a. 
0.' 10.15111. 
D . , il.lO p. 
M. 6,08 p. 
O; 10.10'p. 

Arrim 

YìiS a. 
U'fli a. 

8114. p. 
,'4.i6 p. 
,11.30.p, 
' '2.2ÌS a. 

G L O R I A - l'KtiiOKii: ^roniATic» - G L O R I A 

GLORIA 
Liquore Stomatico 

Questo liquore accresce l'appetito, facilita la 
digestione, e rinvigorisce l'organismo. 

Si propara dal Farmacista $>ÌjlLi\IEk3II e si 
vende alla BfJ'ariuaciu iliosiisi in Udine. 

18 
g 
'5 
e 

G L O R I I ^ - E..KÌVOUK IS'i'OMA'riun - G L O R I A 

Ì090«0®0«0®090€»0«0»0«0«0«0«0^ 

DJ. UDIHK A rONTEflOA || P A FOHXl/leoA 
0. 6.46 à. 8.60' a. IO. li.si > a, 
D. 7.'i6 a, 0.46 a, D. 9,19 a. 
0. 10.8e,a. .'^.31';,.U>. a.9Ri|i. 
I). ^hi p. &69 p. I 0. .'4.46 f. ' 
0. 6,26 p. 8.0 p. IJ D,. 6,27 p. 

A TBUBTJl' 

.7.37 «, 
11.18 a. 
12.24 p. 

: T.Sa p. 
8.46 p.. 

'. DA mnVB 

M. 3.46 a. 
0. 7,61 a. 
M.* 11.05». 
M 0.40 n. 
0. 6.20 p. 

DA UDINU A mVlOAIiB 

M. e.— a. 6.31 a. 
M. 9.— a. B.31 a. 
M. 11.20 a. USI a: 
0. 3.30 p. 5.67 p.. 
M. 7.84 p. 8.02 p. 

0. .8.10 a. 
0, .f,- %. 
M* éA9 >. 
M. 4.40 p. 
0 / Bill) p. 

AimiKB 
«KlS'a. 

Ì0.'65 a. 
•41.^ a. 
ir>8o.p 

. 7.66 p. 
A inÌTTni 

U).67.>. 
13,3; a. 

<4.M,p. 
'7.«'' p. 
>lil6 a. 

DA OIVIUALII A UQtaa 
0, 7,~ a. 7.48 a. 

M. '4;46 a. lolla a. 
M. 12.1» p. (13.60 p, 
0.. 4.80 p.. 4.4a.p. 
0. '8.3a.p, SM p. 

vÀ'FiUfroQB. ' A'ihluia 
M. 6.42 a. , -8.66 a. 
0. 1.32 p. i,n p. 
U. 6.Q4 p. 7.t6 p. 

DA UDIHU A toi lTOaB.' 

0. 7.47 a. .9,47 a. 
M. 1.02 x>. &86 p, 
oO. 5.10 p. 'ì',23,p. 
Coincidenze —Da Portogrnaî o per Tenezìa.allo 

ore 10.04 ant. ó 7.44 poni. Da VenoaU''ati'iVa 
oro 1.05 pom. 

NB. I treni segnati Coll'asterisoo * si ^rnilino 
. a Cormona.'—Quello segnato cogli asteriî hi** 

ai ferma a Casarsa. 

• OKARIO DELLA TRAMTIA A VAIOKE 

IJ»IMÌ!-Sj%.!V. D A N l i t l i i S 
Partenza Arrivi 
DA UDIVR A S. D A K ' ^ H 
S. F. 8.1Ba. 9.66 a. 
S. F. 11.15 a. 1.— n, 
S F. 2,35 p„ 4.23 p, 
S. F. 6,60 p. 7.3'.ìp. 

Pàr.t$nz8 Arfiol 
DA e. i>iHÌtajt 'i vxtva 
7.20'a, a. F. 8.65 a. 

11.— a. B, T. 1S.2U p. 
1.40 p. S.F. 8.zp p, 
6.30p.^8. T, 0.60 p. 

Udine, 189a — Tip, Marco Bardusco 


